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Appuntamento importante!
Assemblea Socrem Milano

Assemblea ordinaria (2a convocazione): Sabato 18 maggio 2024, ore 9.30
c/o la Società Umanitaria, Sala Facchinetti, ingresso via San Barnaba 48, Milano

Esibire tessera SOCREM (o delega) all’ingresso sala
Vedi convocazione nel l ’ult ima pagina

Notiziario per i soci
della Società per la Cremazione dI Milano

Ente morale - fondata nel 1876

Medaglia d’Oro
del Comune

di Milano

Poste Italiane S.p.A. spedizione in abbonamento postale 70% - Registrazione Cancelleria del Tribunale di Milano N. 724 del 27.09.2005

Socrem Milano è un’associazione di promozione sociale ai sensi e per gli effetti della legge 7 Dicembre 2000 n° 383 e aderisce alla Federazione Italiana Cremazione.
Socrem Milano è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con numero di Repertorio 90710.

Marzo 2024 - Anno XX - N. 1

I “macro temi” sul tavolo

CERTIFICATI

Come d’abitudine, apriamo questo numero del 
giornale per fare il punto sull’attività svolta 
dall’Associazione e per fare menzione di quanto 

sarà oggetto di prossima attenzione.
Senza dubbio, il tema di maggior rilevanza che ha ca-
ratterizzato il 2023 è rappresentato dalla costituzione e 
dall’avvio operativo di “SOCREM SERVIZI srl”, la Socie-
tà nata per offrire ai Soci il servizio di onoranze funebri.
Di questo si è parlato diffusamente nell’ultimo numero di 
questa rivista, e torniamo a farne menzione in un articolo 
che segue.
Qui ci limitiamo a ribadire il nostro convincimento di aver 
fatto qualcosa di importante e utile per i Soci, senza tra-
scurare che a questa scelta strategica affidiamo signifi-
cative prospettive di sostegno alla vita futura dell’Asso-
ciazione.
Un altro passaggio importante riguarda l’aggiornamen-
to dello “Statuto”, così come approvato nell’Assemblea 
Straordinaria tenuta il 15 Dicembre u.s. Il nuovo testo 
lo potete vedere sul sito https://socremmilano.it/, testo 
puntualmente inoltrato al RUNTS (Registro Unico Nazio-
nale Terzo Settore).
Sono sempre di attualità temi di cui è stata fatta men-
zione nel passato: evidentemente per i medesimi non è 
così semplice passare dalla fase di analisi a quella rea-
lizzativa.
Uno è quello relativo alla creazione di maggiore visibili-
tà utilizzando i canali “social”: stiamo approfondendo la 
materia sia sotto il profilo della congruenza tra “veicolo” 
e tipo di messaggi da proporre nel medesimo nonché, 
ovviamente, sotto il profilo del gioco “costi/benefici”.
Se l’esito di queste valutazioni sarà positivo, vi daremo 
informativa dell’avvio della nuova esperienza.
Così come è sempre all’attenzione l’opzione di allarga-
mento della gamma di servizi ai Soci, con particolare 
riferimento ai molteplici aspetti legato al cosiddetto “fine 
vita”.

Ci sono, al riguardo, moltissimi potenziali “punti d’at-
tenzione” che, arrivati ad un certo punto della vita, do-
vrebbero essere presi in considerazione ad evitare, ad 
evento finale avvenuto, un carico pesante di incomben-
ze ai familiari. Su questo torneremo con più dettagli e, 
possibilmente, con suggerimenti pratici, che potrebbero 
essere facilitati da accordi con altre entità che propon-
gono servizi utili in queste situazioni.
Prosegue, infine, l’attività di analisi e repertoriazione del 
materiale storico dell’Associazione così come l’attività 
editoriale, con la pubblicazione, nei prossimi mesi, del 
secondo libro sulla storia di Socrem Milano, ad imple-
mentare il progetto che, entro il centocinquantesimo an-
niversario dell’Associazione (nel 2026) vedrà completata 
la collana editoriale programmata.
Altri temi saranno oggetto di trattazione nell’Assemblea 
del 18 Maggio cui vi invitiamo caldamente a partecipare.
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NOTA SUL BILANCIO
2023CONFERMATO

IL PREMIO
ALLA QUALITÀ
GESTIONALE

Anche quest’anno, dopo le verifiche svolte 
dalle strutture ispettive “terze” competen-
ti sui vari aspetti gestionali delle Imprese 

che operano nel cosiddetto “Terzo Settore”, alla 
nostra Associazione è stato riconosciuto l’atte-
stato di qualità “Cornucopia Oro”, e cioè il massi-
mo livello previsto dallo schema valutativo “OLC 
2015”.
Come già detto in altre circostanze, questo atte-
stato ha per noi una duplice valenza: da un lato 
rappresenta un traguardo che ci obbliga a riguar-
dare criticamente, in continuo, il nostro modo di 
lavorare: e questo non può che portare a miglio-
ramenti della gestione.
Su un altro fronte, la garanzia di qualità ci pone, 
indubbiamente, in una posizione credibile quando 
ci troviamo, come tanti, a sollecitare attenzione 
sulla necessità di avere sostegno economico at-
traverso i vari strumenti disponibili, dal 5 per mille, 
alle oblazioni, ai lasciti testamentari.
Con l’auspicio che se ne voglia tener conto...

Anche quest’anno, il gioco di date, ci... rema con-
tro.
Infatti ci vediamo costretti, da un lato, ad antici-

pare quanto più possibile l’invio di “Omega”, per far sì 
che la rivista arrivi in tempo utile per consentire ai Soci di 
partecipare ai lavori assembleari, previsti per il prossimo 
18 Maggio.
Le esperienze più recenti sono, al riguardo, preoccu-
panti: in molti casi ci è stato segnalato un arrivo tardi-
vo del giornale (anche due mesi dopo la consegna, da 
parte nostra, agli Uffici Postali) e la cosa non può che 
provocarci un serio imbarazzo.
D’altro canto, il termine ultimo per discutere il Bilancio in 
Assemblea è, come già detto, l’inizio del mese di Mag-
gio. Questo significa che l’insieme dei conti deve essere 
pronto, discusso e ratificato in sede di Consiglio Diret-
tivo verso la fine del mese di Marzo. Data nella quale 
prevediamo, per i motivi visti sopra, di spedire la rivista.
Pertanto, fermo restando che la proposta di Bilancio 
sarà disponibile presso gli Uffici dell’Associazione su-
bito dopo la riunione consiliare, capite bene che non è 
possibile darne informazione esaustiva su questo foglio.
Ci auguriamo che l’invio tempestivo di “Omega” con-
senta un’ampia partecipazione ai lavori assembleari, 
posto che quello sarà il contesto in cui il Bilancio verrà 
formalmente presentato.
Bilancio che, subito dopo l’Assemblea, sarà puntualmen-
te pubblicato sul nostro sito https://socremmilano.it/. 
Contiamo di vederci, e parlarne, il 18 Maggio.

IL 5 PER MILLE

Vi ricordiamo che SOCREM Milano ha i titoli per diventare destinatario del 5 per mille delle imposte sul 
reddito delle persone fisiche.
Al riguardo è necessario che nell’apposito riquadro “SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE 

PER MILLE DELL’IRPEF”, previsto nei vari documenti di dichiarazione dei redditi, venga indicato il nostro 
codice fiscale, che è

80058510159
Questa segnalazione non comporta alcun aggravio per il contribuente e cioè è completamente gratuita.
Ricordiamo, inoltre, che chi non deve compilare né modulo 730 né modello unico, ma con il “CU” ha già 
assolto alla fase di dichiarazione dei redditi, può comunque dare indicazione sul cinque per mille.
Al riguardo potrà usare l’apposito allegato al “CU” che, compilato e firmato, va inoltrato secondo le modalità 
riportate nelle “Informazioni per il contribuente”, che esse pure fanno parte integrante del “CU”.
Evidentemente il 5 per mille è una buona occasione per darci una mano: tuttavia, per chi lo volesse, è 
anche possibile aiutarci con oblazioni volontarie, che possono essere fatte di persona, o tramite bollettino 
postale (conto 40549206) o anche attraverso bonifico (IBAN IT 12 W 02008 01662 00000 3196457) a favore 
di SOCIETÀ PER LA CREMAZIONE.
Grazie in anticipo per quanto vorrete fare.
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Ancora su “Socrem Servizi srl”
Ci sia consentito di tornare ancora una volta su 

questo tema cui, evidentemente, annettiamo 
grande importanza. Sul perché abbiamo pro-

mosso questa iniziativa abbiamo già dato ampia spiega-
zione e, affinché tutti ne siano adeguatamente informati, 
stiamo mandando ad ogni Socio una comunicazione 
personale che di nuovo spiega la ragione e da’ indica-
zioni operative qualora si manifesti la necessità di utiliz-
zare questo “servizio”.
Quello che vogliamo aggiungere, in questo “pezzo”, è 
qualcosa che serve a fare chiarezza rispetto ad alcune 
accuse che ci sono state mosse dal comparto funerario 
(alcuni sindacati nonché i legali di una grande Impresa) 
che hanno pesantemente  stigmatizzato la nostra inizia-
tiva.
Facendo non poca mescolanza di argomenti e di tesi 
che hanno trovato, dal primo all’ultimo, puntuale rispo-
sta da parte nostra.
Volendo, per amore di brevità, fare una sintesi delle con-
testazioni che ci hanno mosso, le stesse sono così rias-
sumibili:

1. Socrem è un’Associazione senza scopo di lucro, ed 
in quanto tale non può/deve svolgere attività di tipo 
“commerciale”

2. Per effetto delle vigenti leggi sulla “privacy”, Socrem 
Servizi non può “sfruttare” la “base dati” di Socrem 
e quindi non può comunicare direttamente con i Soci 
di Socrem

3. Socrem Servizi opererebbe da una posizione di privi-
legio commerciale, potendo contare su un potenziale 
bacino di utenza costituito dagli oltre 11mila Soci di 
Socrem.

Ebbene, ecco le considerazioni che dimostrano la “non 
pertinenza” delle accuse formulate:

1. Infatti non è Socrem Milano che opera nel funera-
rio, bensì Socrem Servizi srl, una Società separata che 
ha tutti i requisiti di forma e di sostanza per agire.

IL FUNERALE PREPAGATO

Vi ricordiamo che Socrem Servizi è a vostra disposizione per analizzare ed eventual-
mente formalizzare un accordo per destinare anticipatamente l’ammontare finalizzato 
al pagamento globale delle esequie.

Per farlo bisogna prendere appuntamento telefonando al numero 02/45494688.

Socrem conserva le proprie caratteristiche di Ente senza 
scopo di lucro e l’eventuale beneficio che potrà venire 
dall’attività di Socrem Servizi (come “dividendi” prodotti 
da questa Società) andrà semplicemente a dare rinforzo 
al patrimonio dell’Associazione

2. Nessun utilizzo della “base dati” di Socrem è con-
sentito a Socrem Servizi.
Infatti ogni comunicazione ai Soci viene e sarà fatta da 
Socrem, che ha pieno titolo per informare dell’esistenza 
di nuove opportunità loro riservate.
Dunque ambiti rigorosamente separati, cogliendo qui 
l’occasione per ribadire un invito a tutti voi di utilizzare 
distintamente i recapiti telefonici e cioè:

• 02/4232707 per quanto riguarda materia di compe-
tenza di Socrem Milano

• 02/45494688 se volete informazioni, appuntamenti 
o per richiedere il servizio a Socrem Servizi

3. Questa critica non è fondata perché Socrem Ser-
vizi agisce nel pieno rispetto dei principi di libera con-
correnza, non rivendicando dunque nessun diritto di pri-
orità né tantomeno di esclusiva (ci mancherebbe...) nei 
riguardi degli altri operatori del mercato.

Poi è evidente che se la Società sarà capace di ren-
dersi visibile e attrattiva, offrendo un servizio buono e 
con prezzi buoni, potrà proporsi con efficacia nell’arena 
competitiva, con riguardo ai circa 650/700 decessi (dun-
que non si parla di 11mila) che si registrano ogni anno 
tra i Soci Socrem.

Queste, dunque, le opportune spiegazioni.
Che ci vedono molto sereni e disponibili, se del caso, 
per ulteriori approfondimenti. E questo in coerenza con 
i principi di regolarità e trasparenza che da sempre con-
traddistinguono il nostro operare.
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22 GENNAIO 1874 – 22 GENNAIO 2024

150 anni fa iniziava
il percorso di realizzazione
della cremazione moderna

Alle ore 11.45 antimeridiane di centocinquant’anni fa, il 22 gen-
naio 1874, moriva per ipertrofia di cuore Albert Keller von Kel-
lerer (1800-1874).

La morte del promotore, paladino, artefice, garante economico-finan-
ziario, ed in buona sostanza iniziatore della pratica crematoria, che 
mutò irreversibilmente il panorama sociale, politico, organizzativo, le-
gislativo-regolamentare, tecnico, sentimentale, rituale, simbolico delle 
pratiche funerarie intervenne allorché la normazione della pratica non 
era ancora compiuta.
Che fare? La soluzione più semplice parve quella di conservare il cada-
vere, in attesa che le volontà testamentarie potessero essere eseguite.
In un’annotazione al testamento olografo, che viene riferita al 1o di-
cembre 1872, Keller aveva espresso le sue volontà cremazioniste ed in 
una lettera del 3 dicembre 1872 inviata a Giovanni Polli (1812-1880) le 
aveva dettagliate:

All’Illustriss. Sig. Comm. Prof. Giovanni Polli.
Milano, 3 Dicembre 1872
Desiderando promuovere con mio obolo la da Lei propugnata crema-
zione dei cadaveri ho disposto la somma di lire diecimila per l’inci-
nerazione del mio corpo, sperando che all’epoca ancorché forse non 
lontana, del mio trapasso, nulla si opporrà all’ultima mia volontà a ciò 
relativa.
Dedotta dall’indicata somma le relative spese, è mio desiderio che il 
residuo denaro formi un primo fondo per la costruzione di un apposito 
locale nel recinto del cimitero maggiore [si tratta del Cimitero Monu-
mentale], destinato all’esclusivo uso della cremazione dei cadaveri.
Ciò premesso mi rivolgo alla S. V. illustrissima per comunicarle il mio 
desiderio di formare un’Associazione di persone spregiudicate e filan-
tropiche che per dare un buon esempio sottoscrivano la dichiarazione 
di volere che alla loro morte sia arso il proprio cadavere e che, in 
ulteriore pegno della loro volontà, contribuiscano con una somma da 
fissarsi uniformemente per ogni socio.
Io vivo nella ferma fiducia che un tal principio aprirà la strada all’ado-
zione generale della cremazione, e mi prendo la libertà di dirigermi a 
tal uopo a Lei, che, per la sua elevata posizione scientifica, più d’ogni 
altro può giudicare dell’attuabilità o meno del mio progetto.
Avrò qualche giorno il bene di passare da Lei, e frattanto ho l’onore di 
dirmi con distinta considerazione
Devotiss. Suo
Alberto Keller

Si riconoscono sia la volontà associativa, sia la necessità di costruire 
quella struttura che si sarebbe realizzata nella forma del Tempio Cre-
matorio.
Tornando al 22 gennaio 1874, i rappresentanti della famiglia, Maria Or-
sola Heer ed il notaio Stefano Allocchio (1838-1903), che era anche l’e-
secutore testamentario, richiesero l’autorizzazione alla conservazione 
del cadavere mediante imbalsamazione. Essa fu autorizzata ed avven-
ne, supervisionata da Polli, nei giorni 25 e 26 gennaio 1874.
L’imbalsamazione fu materialmente eseguita da Cesare Fumagalli e 
Carlo Frua (1810-1879), alla presenza del Capo Medico Municipale di 
Milano, Luigi Bono. Il corpo di Keller era stato preparato con il sistema 

di Leprieur. L’iniezione di sostanze antisettiche e l’imbibizione mante-
nuta da un bendaggio occlusivo rappresentava una tecnica comune 
e diffusa di trattamento conservativo del cadavere. Anche la bara era 
stata approntata in maniera particolare, adatta alla conservazione del 
cadavere:

Vestita di poi la salma de’ propri abiti, si collocò entro la cassa a pareti 
di piombo, sopra uno strato di segatura di legno di un decimetro circa, 
sotto al quale giaceva uno strato di un decimetro di pezzi di calce viva 
per assorbire l’umidità, sia del cadavere, sia del liquido di iniezione.

La bara era munita di una lastra di vetro, sigillata, per consentire un’i-
spezione dello stato del cadavere. Per qualche giorno fu permesso di 
visitare il cadavere: a detta di molti la conservazione era meravigliosa.
Tuttavia, la resa estetica della preparazione cadaverica era di norma 
inversamente proporzionale alla sua persistenza nel tempo: in effetti i 
preparatori si ripromettevano di ottenere una conservazione tempora-
nea, anche nella speranza di ottenere in tempi ragionevoli i permessi 
per l’esecuzione della cremazione.
Il giorno 31 gennaio 1874 i rappresentanti Achille Keller, Maria Orsola 
Heer e Stefano Allocchio ottennero l’autorizzazione alla tumulazione 
provvisoria della salma di Keller Alberto nell’atrio sottoposto alla scala 
del riparto Acattolico del Cimitero maggiore.
A partire dal giorno 22 gennaio 1874 si era delineato il singolare destino 
di un corpo, conservato quanto più indefinitamente fosse possibile, in 
attesa di essere completamente dissolto dal fuoco nei suoi elementi 
primigeni. Ciò si sarebbe realizzato soltanto il 22 gennaio 1876.
L’urna contenente le ceneri di Alberto Keller von Kellerer sarebbe poi 
stata posta fra le mani della Protezione, statua opera dello scultore 
Giosuè Argenti (1819-1901), che troneggia nell’Edicola opera di Carlo 
Maciachini (1818-1899), il realizzatore del Cimitero Monumentale. 
L’Edicola Keller è posta nel Riparto Acattolici, campo 1, spazio 1. Pur-
troppo, l’urna non è più esistente ed anche l’affresco situato all’interno, 
opera di Luigi Cavenaghi (1844-1918) è andato perduto.

PER SAPERNE DI PIÙ
Atti della cremazione di Alberto Keller, Milano, Civelli, 1876.
Gorini P., Sulla purificazione dei morti per mezzo del fuoco. Considerazioni, 
sperimenti e proposte, Milano, Battezzati, 1876.
Pini G., La crémation en Italie et a l’étranger de 1774 jusqu’à nos jours, 
Milan, Hoepli, 1885.
Porro A., La libertà fiammeggiante. Storia della cremazione e della SOCREM 
a Milano. Vol. I. Premesse, esordio, primi anni (1872-1882), Pavia, TCP, 2020.

Nella fotografia 
d’epoca è ancora 

presente, fra le mani 
della Protezione, 
l’urna cineraria.
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Nel 2022 un’installazione di Maurizio Cattelan, 
ospitata nel Cimitero Monumentale dal 30 mar-
zo al 6 novembre, fece conoscere a molti mila-

nesi il nostro Tempio Crematorio. Le sue condizioni sono 
tuttora precarie, dopo decenni di inattività, ma appare 
a tutti evidente che un luogo così carico di simboli e di 
significati possa ambire anche ad accogliere la cultura e 
l’arte al massimo livello. 
Nel 2018 il National Museum of Funeral History di Hu-
ston (Texas) ha allestito un’esposizione permanente de-
dicata alla storia della cremazione e recentemente, in 
Lombardia alcuni Templi Crematori di interesse storico 
sono stati musealizzati (o ne è in programma la muse-
alizzazione). Ad esempio, a Cremona ed a Mantova si 
è dato il via alle iniziative di musealizzazione in quello 
stesso 2018.
Tuttavia, Il tempio Crematorio del Cimitero Monumenta-
le di Milano potrebbe essere il luogo ideale per ospitare 
un Museo della Cremazione. 
Infatti, nessun altro luogo potrebbe rappresentarne la 
storia in misura migliore di quello dal quale tutto ebbe 
origine, il 22 gennaio 1876 con la cremazione del cada-
vere di Albert (Alberto) Keller von Kellerer (1800-1874).
Pochi sanno che in pas-
sato l’ipotesi di allestire 
un Museo della Crema-
zione all’interno del no-
stro Tempio Crematorio 
al Cimitero Monumen-
tale aveva mosso alcuni 
passi e fra la documen-
tazione conservata nel 
nostro Archivio rimane 
traccia di un carteggio 
intercorso fra SOCREM 
Milano e le autorità co-
munali e prefettizie.
All’inizio degli anni Due-
mila, il Tempio Crema-
torio del nostro Cimitero Monumentale, dopo un de-
cennio di inattività, appariva bisognoso di interventi di 
restauro conservativo.
Da una minuta conservata fra le carte della pratica, si 
evince che il 22 aprile 2002 era stata data conferma 
all’Assessore al Decentramento e Servizi Cimiteria-
li del Comune di Milano della disponibilità da parte di 
SOCREM Milano di contribuire con una ragguardevole 
somma al progetto di costituzione del Museo della Cre-
mazione (in primis destinando la somma alle opere di 

Un museo per la cremazione
a Milano

restauro conservativo del Tempio Crematorio).
Il giorno 10 settembre 2002 il Consiglio di SOCREM Mi-
lano aveva autorizzato l’impegno della somma e pron-
tamente, con lettera datata 12 settembre 2002 ne era 
stata data informazione all’autorità comunale.

Ciò era fattibile, giacché 
lo Statuto prevedeva lo 
stanziamento di som-
me per la costituzione 
di collezioni tecniche e 
scientifiche.
Naturalmente, doveva 
essere ottenuto il nulla 
osta da parte dell’au-
torità tutoria: nella fat-
tispecie si trattava della 
Prefettura, ed a tal fine 
una richiesta ufficiale 
era stata inoltrata il 24 
settembre 2002.
La documentazione si 

interrompe qui; noi non sappiamo se la Prefettura aves-
se risposto, ed in quali termini.
Quel che è certo, è che il Museo della Cremazione non 
vide mai la luce. A vent’anni di distanza ricordiamo quel 
tentativo, nella speranza che all’interno della riqualifica-
zione del Cimitero Monumentale come uno dei massimi 
luoghi della cultura cittadina possa trovare spazio an-
che un miglioramento della situazione del nostro Tempio 
Crematorio.

ALESSANDRO PORRO

Maurizio Cattelan: Installazione Lullaby.
Foto: Comune di Milano
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Nell’articolo di apertura abbiamo accennato ad 
un progetto per creare una realtà capace di 
dare supporto in modo semplice e coordinato, 

ai molti bisogni che si manifestano con l’avvicinarsi del 
“traguardo finale”.
Siccome il tema, quasi per tutti, da’ fastidio, sono po-
chi quelli che ci fanno una qualche riflessione e che si 
attivano al riguardo: e dunque, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, ci troviamo del tutto impreparati a gestire 
le molte incombenze che si accompagnano ad un lutto.
In verità, le attenzioni devono partire prima, con l’avan-
zare dell’età.
Poi ci sono gli impegni relativi al funerale ed alla gestio-
ne delle ceneri.
Infine emergono aspetti, molteplici, che non possono 
non essere gestiti.
Sul tema, come detto, sicuramente torneremo: ma in-
tanto ci sembra utile proporvi una tabella, di larga sin-
tesi, dove, semplicemente per titoli, vediamo le molte 
cose di cui nei periodi pre/durante/post evento potrà 
capitare di occuparsi.

Pensarci per tempo...

PRIMA DURANTE DOPO

  DESTINAZIONE BENI
     (TESTAMENTO)

  CREMAZIONE

  DISPERSIONE

  DONAZIONE ORGANI

  DONAZIONE CORPO
     ALLA SCIENZA

  DISPOSIZIONI ANTICIPATE
     DI TRATTAMENTO
     (TESTAMENTO
     BIOLOGICO)

  PREPAGAMENTO SPESE
     FUNERARIE

  DISPOSIZIONI SULLA
     “QUALITA’” DEL
     FUNERALE

  ACCORDI PER ESEQUIE,
     COME “DESIDERATE”

  GESTIONE PRATICHE
     FUNERARIE / COMUNALI

  GESTIONE CENERI

  GESTIONE PRATICHE
     SUCCESSORIE

  GESTIONE INPS/ENTI 
     PREVIDENZIALI

  GESTIONE DEPOSITI
     BANCARI

  GESTIONE UTENZE
     INTESTATE

  GESTIONE DOCUMENTI
     CARTE BANCARIE 
     (DEBITO/CREDITO)

  GESTIONE PRATICHE
     CONNESSE AD ATTIVITÀ
     LAVORATIVA

  ADEMPIMENTI FISCALI

  ASSISTENZA
     PSICOLOGICA

  SUPPORTO DA
     “AUTOMUTUOAIUTO”
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QUOTE SOCIALI
ISCRIZIONE IN SEDE
(UNA TANTUM) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  euro 30

ISCRIZIONE FUORI SEDE
(UNA TANTUM) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  euro 80

QUOTA ANNUA (PER 15 ANNI) . . . . . . . . .  euro 20

VITALIZIO PER SOCI FINO A 80 ANNI . . . euro 250

VITALIZIO PER SOCI DA 81 ANNI
FINO A 85 ANNI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  euro 180

VITALIZIO PER SOCI SOPRA
GLI 86 ANNI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 130

VITALIZIO PER SOCI FINO
A 50 ANNI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 130

DISPERSIONE (UNA TANTUM) . . . . . . . . . .euro 20
ORARI APERTURA UFFICI:

DA LUNEDÌ A VENERDÌ:
ore 9 – 12 (per nuove iscrizioni: 9 – 11.30)

LUNEDÌ – MARTEDÌ – GIOVEDÌ:
anche ore 14 – 16

(su appuntamento per nuove iscrizioni)
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Aiutateci a
comunicare con voi

È per noi importante avere un Vostro indirizzo mail, con il quale fa-
cilitare e velocizzare la comunicazione. Se ne disponete, comuni-
catecelo all’indirizzo info@socremmilano.it oppure al numero 
02/4232707. Grazie.

OBLAZIONI 2024
Rosa Rosellini - Alessandra Lanza - Guido Pozzi 
- Teresa Ercoli - Labanti Quintilia - Carlo Meroni 
- Beniamino Belluz - Ferdinando Nason e Ada 
Penzo - Giuseppe Martiradonna - Sergio Balestrini 
- Settimio Paolo Cavalli e Maria Luisa Minelli - 
Samuele Bricalli - Antonio Creglia - Quintilia Maria 
Labanti - Graziella Pellegatta - Pietro Romano Gorla 
- Roberto Tornaghi e Alessandra Frau - Giovanna 
Maria Burini - Edea Cigognini - Vittorio Morlacchi - 
MariaVittoria Cesa - Rita Emilia Codiglioni - Anna 
Alberta Geisser di San Vito - Emanuele Castellini - 
Giuseppe Martiradonna -Alessandra Lanza - Guido 
Pozzi - Alessandro Malice - AnnaMaria Codegoni 
- Beyo Basole Rumanya
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AVVISO PER CONVOCAZIONE
DI ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Milano, 14 Aprile 2024

I Signori Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria in prima adunanza per il giorno 30 Aprile 
2023 alle ore 21, presso la Sede Sociale, ed in seconda adunanza per il giorno

Sabato 18 Maggio 2024 alle ore 9.30

presso la Società Umanitaria - Sala Facchinetti, Via San Barnaba 48, Milano

per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno:

1. Verbale della precedente Assemblea del 29 Aprile 2023
2. Comunicazioni del Presidente
3. Approvazione del Bilancio dell’esercizio 2023, previa lettura della Relazione
 del Consiglio Direttivo e della Relazione del Collegio dei Revisori
4. Programma di attività e Bilancio previsionale per l’esercizio 2024
5. Varie ed eventuali

Si invitano tutti i Signori Soci a partecipare all’Assemblea personalmente oppure, in caso di impos-
sibilità, a rilasciare apposita delega – utilizzando il testo a piè di pagina – e a consegnarla ad altro Socio 
che parteciperà ai lavori assembleari.

Si ricorda che, ai sensi dello Statuto, ogni Socio può essere portatore di non più di 10 deleghe. Le 
deleghe non possono essere rilasciate a Soci che siano Consiglieri.

D E L E G A

Io sottoscritto  .................................................................................................................................................................................... n. matr.  ..............................................

conferisco delega a (nome del Socio delegato)

.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

per rappresentarmi e votare al mio posto nelle Assemblee Socrem del giorno 18 Maggio 2024.

Data ............................................................................................ Firma  ................................................................................................................................

(da consegnare al Socio che parteciperà ai lavori assembleari)
In caso di più Soci in famiglia, la presente convocazione si intende estesa a tutti i Soci.

(tagliare lungo la linea)


